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Roma,  6 Settembre  2018
  

CIRCOLARE N. 17/2018 
 
Prot. 141/2018        A TUTTI GLI ISTITUTI ASSOCIATI 
Sez.   II/1           LORO SEDI 
        
 

 

Oggetto: installazione impianti audiovisivi - Corte di Cassazione – Sezione penale, sentenza n. 

38884/2018 

 

L’allegata sentenza della Corte di Cassazione – Sezione Penale è di particolare interesse per il settore in 

quanto ha ad oggetto l’illegittimità dell’installazione di impianti audiovisivi di controllo senza previo 

accordo con le rappresentanze sindacali. 

Nel caso in esame al datore di lavoro era stato contestato il reato ex art. 114 e 171 D. Lgs. 196/2003, art. 4 

comma 238 L. 300/1970 per aver installato presso la propria sede di lavoro, senza previo accordo con le 

rappresentanze sindacali, apparecchiature di videoripresa idonee, per la loro collocazione, a controllare 

l’attività dei lavoratori e dei dipendenti. Com’è noto, tale violazione configura un illecito penale 

sanzionabile con la pena alternativa dell’arresto da 15 giorni fino ad un anno o dell’ammenda fino ad Euro 

1.549,00 con applicazione di entrambe le pene nei casi più gravi. 

Successivamente all’ispezione, il datore di lavoro ha provveduto sia alla rimozione delle telecamere che al 

pagamento della sanzione amministrativa “in forza della prescrizione obbligatoria” impartita dagli Ispettori 

del lavoro; tali adempimenti da parte della società hanno così portato al proscioglimento dell’imputato in 

questione per essersi il reato estinto ai sensi dell’art. 24 D. Lgs. 758/1994. La legittimità dell’estinzione del 

reato è stata confermata dalla Corte Suprema nell’allegata sentenza. 
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Alla luce di quanto sopra esposto, preme evidenziare, quindi, l’opportunità per le aziende che operano nel 

settore dell’installazione e del collegamento di impianti di sicurezza, di fornire ai propri clienti una linea 

guida preventiva circa la necessità di procedere alla sottoscrizione di un accordo sindacale (o, in caso di 

rifiuto alla sottoscrizione da parte delle RSA di tale accordo, di richiedere l’autorizzazione alla DTL 

competente) prima di provvedere all’installazione ed all’attivazione delle telecamere sul posto di lavoro 

posto che, come detto, questa attività configura un illecito penale che può trasformarsi in un illecito 

amministrativo solo con il pagamento di un’ammenda e soprattutto con la rimozione (e non meramente 

con lo spegnimento) delle telecamere, azione che in impianti particolarmente complessi può comportare a 

carico del cliente oneri economici decisamente rilevanti.   

 

                 Avv. Giovanni Pollicelli  

 
 All.  
 
Corte di Cassazione – Sezione penale, sentenza n. 38884/2018 
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